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SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 
 
 
 

Legge n. 482/1999 “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche” 
Finanziamento anno 2014 

 
 
 

SCHEDA PROGETTO   A2 
 
Ente richiedente 

COMUNE di REVINE-LAGO (TV) 

Tipologia Ente richiedente 

Ente locale  Camera di Commercio  Azienda sanitaria  

 
 
Titolo progetto  

Documentario sulle Prealpi Trevigiane 

 

Minoranza linguistica 
Provv.to delimitazione 

territoriale Importo Contributo richiesto 

CIMBRA D.C.P. di Treviso 
n. 00013 del 07.05.2008 € 3.660,00 

 
 

ARTICOLAZIONE AMBITI DI INTERVENTOI PREVISTI 

Tipologia iniziativa 
Costo 

progetto 
€ 

Cofinanz.to 
€ 

Finanziamento 
richiesto 

€ 

Ente 
singolo 

Aggr. di 
Comuni 

A: Sportello Linguistico       

B: Formazione linguistica       

C: Toponomastica       
D: Attività culturale di 

promozione linguistica  3.660,00 0,00 3.660,00 X  

Totali 3.660,00 0,00 3.660,00   
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Verifica Requisiti formali del Progetto 

Domanda (termini e modalità invio) 
Presentata nei termini (entro 30.04.2014): 
- PEC del 24.04.2014 di prot. n. 2565 del 23.04.2014, pervenuta al prot. n. 

180567/70.05.01.000 del 24.04.2014 e RACC. A.R. trasmessa il 24.04.2014. 
 SI 

Modalità d’invio:   Alla Regione del 
Veneto 

PEC 
RACC. A.R. 
altro:…____________ 

 SI 

Domanda . n.   9 
Relazione n.   - 
Allegati n.   1 
Registrazione protocollo n.   3 

N. FOGLI
 

Totale n. 13 

 

Invio contestuale Al Dip. Affari 
regionali della PCM 

 
 

 

Posta elettronica 
(minlidar@palazzochigi.it) 

 Non 
Rilevato

 
Documentazione presentata  

 Istanza in forma SINGOLA (modulo S) costituita da:  
 Istanza dell’ Ente in forma di autocertificazione sottoscritta SI 
 Schede tecniche (2) compilate NO 

Documento aggiuntivo SI 
 Relazione illustrativa progetto 

Inclusa in Domanda NO 
 Provvedimento approvazione progetto allegato NO 
 Documento identità del dichiarante (Comune richiedente) allegato SI 

 
 Istanza in forma AGGREGATA (modulo A) costituita da:   
 Autocertificazione degli Enti per individuazione Ente capofila, 

presentazione e realizzazione del progetto in forma aggregata sottoscritta  

 Istanza dell’Ente capofila in forma di autocertificazione sottoscritta  
 Schede tecniche (n. 2) compilate  

Documento aggiuntivo  
 Relazione illustrativa progetto 

Inclusa in Domanda  
 Provvedimento approvazione progetto   
 Documento identità del dichiarante (Comune capofila) allegato  

Comuni aggregati:   
  

 
 
Verifica Requisiti generali del Progetto  
il progetto è riferito ad una minoranza storica ammessa alla tutela per la quale è stata 
deliberata la delimitazione territoriale secondo le modalità contemplate dalla 
normativa; 

SI / 

Il soggetto istante non ha presentato altri progetti per la stesa tipologia di intervento da 
solo o in diverse aggregazioni 

SI / 
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il soggetto istante è legittimato alla presentazione del progetto in quanto rientrante tra 
quelli indicati dai commi 2, 3, 5 dell’articolo 8 del d.P.R. n. 345 del 2001 e successive 
modifiche; 

SI / 

il progetto non è stato finanziato con altre fonti di finanziamento (comunitari, 
regionali, sponsor, ecc); 

SI / 

Progetto riferito all’utilizzo fondi di competenza esercizio finanziario Anno 2014 SI / 
Concerne una nuova iniziativa e non è stato finanziato con fondi esercizi precedenti SI / 
Costituisce prosecuzione di progetto già finanziato/proposto anni precedenti / NO 
E’ compatibile e coerente con la L.R. n. 73/1994 SI / 
 
 
Durata progetto  

 Annuale  SI 
Ridotta a 8 mesi:  
annualità finanziamento in corso 

/ 

Ente che ha ottenuto finanziamenti in 
passato sui fondi degli att. 9 e 15 L. 

482/99 

annualità  
finanziamenti  

progetto realizzato 

SI/NO 

Rendiconto: 
annualità di 

rendicontazione 
trasmesse alla 

Regione 

    

 

    

 

 
 
Note integrative:  
- // 

 
 
Tipologia C: Topomastica 
Intervento di nuova istituzione SI   Cadenza annuale SI  Cadenza 8 mesi NO  Prosecuzione di intervento NO
E’ previsto l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche? SI / 
Osservazioni: 
Il Comune di Revine-Lago (TV), delimitato di lingua cimbra, presenta per la prima volta un progetto in 
ambito della Legge n. 482/1999 avente ad oggetto la realizzazione di un documentario allo scopo di 
valorizzare l’ambiente montano, in particolare delle Prealpi Trevigiane, nell’area ricompresa tra Revine ed il 
Col Visentin, Monte Frascon o Pian de le Femene. 
Per quanto riguarda l’aspetto formale della compilazione della domanda, si rileva che il progetto presentato 
sotto la presente tipologia prevede il medesimo unico intervento per la realizzazione di “Documentario” 
inserito anche nella tipologia “Attività culturale di promozione linguistica” con ripartizione dei costi 
complessivi in entrambe le tipologie. 
In ordine pertanto alla verifica del possesso dei requisiti richiesti per la valutazione dei progetti per la 
toponomastica indicati nella Circolare ministeriale DAR 0002241 P-4.2.15.6 del 18.02.2014 (Linee guida 
2014), si rileva che le attività previste sono piuttosto classificabili in ambito della tipologia “Attività culturale 
di promozione linguistica”, a cui si rinvia per le osservazioni generali. 
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Tipologia D: Attività culturale di promozione linguistica 
Intervento di nuova istituzione SI   Cadenza annuale SI  Cadenza 8 mesi NO  Prosecuzione di intervento NO
E’ previsto l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche? SI / 
Osservazioni: 
Il progetto del Comune di Revine-Lago (TV) prevede la realizzazione di un documentario, da realizzarsi in 
collaborazione con Telebelluno, che rientrerà nella rassegna “Alla Scoperta delle Dolomiti”. Il documentario 
si configura di natura escursionistica in quanto la troupe di registrazione ripercorrerà sentieri, effettuando 
soste e racconti intermedi di interesse (Pian de le Femene, Monte Cor, il Col de le Poiatte, il Monte Pezza, le 
Agnellezze, il Col Magoi ed il Visentin), fornendo approfondimenti su malghe storiche (Col Cavaler e 
Pezzetta) anche con il coinvolgimento di anziani di zona, nonché cenni sulla natura e geomorfologia della 
dorsale. Un altro itinerario considerato, verterà sulla descrizione di un anello escursionistico che si sviluppa 
su quella che un tempo era una delle più importanti vie di comunicazione tra Vittorio e Belluno, la Cal da 
Mont (oggi Strada de le Musse).  
Per quanto riguarda la tempistica di realizzazione, è prevista ad aprile 2014 l’effettuazione delle riprese e 
entro maggio 2014 la produzione finale. 
In ordine alla verifica del possesso dei requisiti richiesti ed indicati nella Circolare ministeriale DAR 
0002241 P-4.2.15.6 del 18.02.2014 (Linee guida 2014), in relazione alla duplice classificazione di tipologia 
attribuita all’intervento dal Comune richiedente, si rileva rispettivamente che: 
− per quanto riguarda la classificazione nella tipologia progetti di toponomastica, anche in osservanza dei 

criteri triennali di cui al DPCM 25.10.2013, articolo 2, comma 1, lettera d), non si riscontrano elementi di 
attinenza a tale fattispecie in quanto le attività indicate non sembrano congruenti con tale tipologia. 

− per quanto riguarda la classificazione nella tipologia progetti a carattere culturale la descrizione 
dell’intervento non evidenzia il richiesto utilizzo della lingua minoritaria o finalità connesse alla 
valorizzazione di lingua minoritaria, ma piuttosto una valorizzazione naturalistico-ambientale e di storia 
locale. 

In ordine pertanto, alle linee programmatiche ministeriali per l’anno 2014 e ai criteri triennali di cui al 
DPCM 25.10.2013, si rileva pertanto, che l’intervento non rientra tra quelli prioritari previsti in entrambe le 
fattispecie di tipologie.  
 
 
Osservazioni complessive del progetto: 
Il progetto non risulta rispondente alle disposizioni della Legge n. 482/1999 nonché alle caratteristiche 
progettuali evidenziate dal D.P.C.M. del 25 ottobre 2013. 

In ordine alle specifiche linee guida ministeriali per l’anno 2014 (nota prot. DAR 0002241 P-4.2.15.6 del 
18.02.2014 (Linee guida 2014), si rileva che: 

− l’intervento finalizzato alla attivazione di interventi di promozione culturale e linguistica non risulta 
coerente con gli obiettivi indicati e rientrante nella fattispecie di interventi coordinati volti ad assicurare 
la diffusione della lingua con uso della lingua minoritaria nella realizzazione delle attività. 

 

PROGETTO NON AMMISSIBILE 
 
 


